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Scherzetto di Cosmi
Che colpo a Perugia
1Prima vittoria e sorpasso con la squadra della sua città
Il Trapani va con Coronado e Torregrossa: Bisoli rischia

L’UMBRIA FELICE

Ternana, ecco
quei gol inattesi
firmati Falletti
1Arrivato all’ombra di Avenatti
è già andato a segno otto volte:
«Ma ambientarmi è stata dura»

Feralpi Salò mezza gioia
Bracaletti è un’illusione
Tulli-gol salva il Südtirol

Massimiliano Ancona
INVIATO A PERUGIA

A
l quinto tentativo Serse
Cosmi spezza il sortile-
gio. Dopo due pareggi e

altrettante sconfitte, riesce a
battere il «suo» Perugia. Per di
più a domicilio. Così centra il
sorpasso sugli umbri portan-
dosi a 4 punti dai playoff. Ci
pensano Igor Coronado con un
diagonale ed Ernesto Torre-
grossa, in contropiede su assist
di Petkovic, fra il 30’ e il 35’ del-
la ripresa, a regalargli una gio-
ia che è misurata negli spoglia-
toi: «Entrare nel Curi è sempre
un’emozione. Giocare contro il
mio Perugia è comunque diffi-
cile. Ma questa è stata una bel-
la vittoria. Ho passato una not-
te difficile per l’influenza, ma
ne è valsa la pena». Quanto al
Perugia, quinta sconfitta in 7
gare (recupero col Vicenza
compreso), sonora contesta-
zione del pubblico, avendo
mostrato un’impotenza non
addebitabile solo alle tante as-
senze, patite peraltro anche
dai siciliani. Urge una svolta
(Bisoli torna in bilico) se dav-
vero l’obiettivo sono i playoff.

GARA NELLA GARA La serata
del grande ex, Serse Cosmi da
Ponte San Giovanni (Perugia),
che sulla panchina umbra ha
fatto la storia, inizia alle 20.27.
Quando entra in campo. L’ac-
coglienza del Curi c’è, ma è tut-
to sommato tiepida. Forse pre-
sagendo il k.o. I tifosi più caldi
però alla fine applaudono. Gli
incitamenti più fragorosi giun-
gono dalla tribuna. E lui li ri-
cambia. Poi la partita. L’uomo
del fiume si sbraccia. Disap-
prova un disimpegno affretta-
to di Scognamiglio, un altro ex,
tra i protagonisti della promo-
zione in B del 2014. Cosmi si
agita. Più volte esce dall’area
tecnica. E sovente le sue sortite
si concludono allargando le
braccia. In linea con quello che
si vede in campo. Poco o nulla
almeno nel primo tempo. Nella
ripresa il copione non cambia
per 30’. Poi Coronado segna.
Lui salta e poi si gira, quasi a
chiedere scusa. Stessa cosa do-
po il 2-0.

LA PARTITA Per 75’ solo sbadi-
gli. Perugia e Trapani adottano
moduli diversi (3-5-2 per i pa-
droni di casa e 4-3-1-2 per gli
ospiti), che appaiono impoten-
ti quando si tratta di affondare.
A sinistra, tra gli umbri, spinge
con lena, quando gli arriva la
palla, Spinazzola. E proprio da
una sua incursione giunge
l’unica vera occasione dei pri-
mi 45’. Ma Molina (37’) manda
alto di piatto destro. Nella ri-
presa, solo un po’ più vivace, lo
spartito non cambia. Ci prova
Bisoli a offendere, togliendo
Belmonte e inserendo Bianchi.
Passa al 4-3-1-2, ma non basta.
Perché il suo dirimpettaio az-
zecca la mossa giusta. Dentro
Torregrossa, il cui movimento
permette a Coronado di libe-
rarsi e fare la differenza.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lega ProRGirone A: il posticipo della 23a giornata

FERALPI SALO’-SÜDTIROL  1-1
MARCATORI Bracaletti (FS) al 21’ p.t.; 
Tulli (S) al 17’ s.t.

FERALPI SALÒ (4-3-3) Caglioni 7; 
Tantardini 6, Leonarduzzi 5,5, Ranel-
lucci 6, Bertolucci 6; Fabris 6, Pinardi 
5,5 (dal 38’ s.t. Quadri s.v.), Maracchi 
6 (dal 14’ s.t. Settembrini 5,5); Braca-
letti 7, Guerra 5,5 (dal 21’ s.t. Romero 
6), Tortori 6. (Bavena, Carboni, Co-
dromaz, Allievi, Belfasti, Ragnoli, 
Cesaretti, Ceria). All. Diana 6.

SÜDTIROL (3-5-2) Coser 6; Gavazzi 
6,5, Tagliani 6,5, Bassoli 6,5; Bandini 7, 
Girasole 6, Bertoni 6,5, Cia 6,5 (dal 24’ 
s.t. Fink 6), Crovetto 6 (dal 28’ s.t. Tait 
6); Gliozzi 6, Tulli 7 (dal 30’ s.t. Kirilov 
6). (Miori, Brugger, Mladen, Spagnoli, 
Sarzi Puttini, Lima). All. Stroppa 6,5.

ARBITRO Camplone di Pescara 6.

NOTE spettatori 1.000 circa; paganti, 
abbonati e incasso non comunicati. 

Ammoniti Leonarduzzi, Ranellucci, 
Pinardi e Bassoli. Angoli 5-13.

Giulio Tosini
SALO’ (BRESCIA)

È
dolce a metà il debutto in
Tv della Feralpi Salò con-
tro il Sudtirol, nel postici-

po trasmesso da Rai Sport. Ne
esce un pareggio che lascia un
po’ di amaro in bocca alla for-
mazione bresciana, che perde
il secondo posto (il Pordenone
ora è avanti 2 punti) e non bis-
sa il successo interno della
scorsa settimana con la Cremo-
nese. La squadra di Diana
sblocca il risultato con una ve-
ra prelibatezza, la specialità di

Bracaletti: punizione da 25
metri (fallo su Guerra) e palla
all’incrocio. La reazione del
Südtirol produce tre angoli
consecutivi a cavallo della
mezz’ora con un tentativo da
fuori di Gliozzi parato da Ca-
glioni e un cross di Bandini che
finisce sulla traversa. 

RISPOSTA OSPITE All’inizio
della ripresa si rivede il Südti-
rol e la Feralpi Salò sembra
avere un calo di zuccheri: Tulli,
al 17’, in mischia trova il gol del
pareggio riprendendo una cor-
ta respinta di Tortori, arretrato
in difesa, su lancio di Bandini.
La Feralpi accusa il colpo. Un
paio di conclusioni di Cia fan-
no venire i brividi a Caglioni e
nel finale Gliozzi per due volte
ha l’occasione del colpaccio,
ma spreca. Il risultato non può
soddisfare i padroni di casa,
mentre il Südtirol nel ritorno ci
ha ormai fatto la bocca: è il
quinto pareggio in sei gare.
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� Clamoroso a Caserta: 
Romaniello, dopo la sconfitta 
con il Cosenza e l’uscita dalla 
zona playoff, si sarebbe 
dimesso e non ha diretto 
l’allenamento: già prima della 
gara di sabato il tecnico vole- 
va lasciare, poiché il patron 
Lombardi (che oggi attende la
decisione del giudice dopo 
l’invasione) aveva contestato 
la formazione, ma tutto 
sembrava rientrato. 
La Lucchese ha invece 
richiamato Francesco Baldini 
dopo l’esonero di Lopez; fuori 
rosa Mingazzini che avrebbe 
obiettato sul cambio. Tutto 
tace infine al Martina per il 
dopo-Cari: per ora c’è Cimino.

PANCHINE

Casertana caos
Via Romaniello?
Baldini a Lucca

LA SITUAZIONE

� Questa la situazione in Lega Pro 
e il programma del fine settimana:
GIRONE A Cittadella p. 50; 
Pordenone 43; Feralpi Salò 41; 
Alessandria e Bassano 40; Pavia 
36; Reggiana e Südtirol 34; Padova 
32; Cremonese 31; Giana 27; 
Cuneo, Pro Piacenza e Renate 25; 
Lumezzane 23; Mantova 22; 
AlbinoLeffe 15; Pro Patria 2 (-7). 
Sabato, ore 15 Cuneo-Pro Patria e 
Padova-Renate; ore 17.30 
Alessandria-Bassano, Pro 
Piacenza-Pavia e Reggiana-Feralpi 
Salò. Domenica, ore 14 Südtirol-
Pordenone; ore 15 Giana-
Cittadella e Lumezzane-Mantova; 
ore 17.30 AlbinoLeffe-Cremonese.
GIRONE B Spal p. 51; Pisa (-1) 44; 
Maceratese 41; Ancona 36; 
Carrarese 35; Siena 33; Arezzo 31; 
Pontedera 29; Teramo (-6) 27; 
Lucchese 26; Tuttocuoio, Prato e 

Rimini 24; Santarcangelo (-6) e 
Pistoiese 23; L’Aquila (-14) 19; Lupa 
Roma 15; Savona (-15) 10. Sabato, ore 
15 Ancona-Lucchese, L’Aquila-
Tuttocuoio e Pistoiese-Rimini; ore 
17.30 Pontedera-Lupa Roma; ore 
20.30 Prato-Arezzo. Domenica, ore 
15 Santarcangelo-Savona e Siena-
Spal; ore 17.30 Teramo-Maceratese. 
Lunedì, ore 20 Pisa-Carrarese.
GIRONE C Benevento p. (-1) 45; Lecce 
42; Foggia e Cosenza 41; Casertana 
40; Matera (-2) 34; Paganese (-1) 32; 
Messina 31; Akragas (-3) 28; Fidelis 
Andria (-1) e Juve Stabia 27; 
Catanzaro 26; Catania (-10) 25; 
Monopoli 24; Melfi 22; Ischia (-4) 20; 
Martina (-1) 13; Lupa Castelli (-1) 8. 
Sabato, ore 14 Ischia-Lecce; ore 15 
Catania-Casertana; ore 20.30 
Benevento-Matera e Martina-
Catanzaro. Domenica, ore 14 
Cosenza-Juve Stabia; ore 14.30 
Akragas-Paganese; ore 15 Foggia-
Lupa Castelli e Melfi-Monopoli; ore 
17.30 Messina-Fidelis Andria.
� COPPA ITALIA Domani due gare. 
Quarti: Cittadella–Cremonese (ore 15). 
Andata semifinali: Siena-Foggia (18).

Cittadella e Spal
sempre più in fuga
Il Benevento prova

Massimo Laureti
TERNI

O
tto gol (7 vittorie e un pari) in 27 parti-
te, 20 da titolare. Inimmaginabile per
César Alejandro Falletti Dos Santos,

che nella serie A uruguaiana ne aveva segnati
5 in due campionati. Con la Ternana uno solo
nei primi due anni. Poi il primo gol al Liberati
quest’anno nell’andata col Novara e per Fal-
letti la vita è cambiata. «Giocavo con il Cerro,
in Uruguay, una provinciale. Un giorno è ar-
rivato il mio procuratore dicendo di prepa-
rarmi per andare in Italia. Il giorno dopo ero
già sull’aereo con Felipe Avenatti. Lo cono-
scevo come avversario, siamo diventati ami-
ci». Avenatti il colpo, Falletti la scommessa?
«Giocava in una grande squadra, il River Pla-
te di Montevideo, era stato protagonista al
mondiale Under 20. Io uno sconosciuto». Fi-
glio unico, ha lasciato nella piccola Artigas la
mamma preoccupatissima: «I miei non han-
no potuto seguirmi. Mi ha raggiunto soltanto
Katherine, la mia ragazza». 

UN CALCIO DIVERSO Per César l’ambienta-
mento è stato difficile: la lingua era un pro-
blema, il calcio italiano ancora di più. «Nel
Cerro giocavo dove volevo, sempre nel vivo
della manovra. Qui ho sofferto in silenzio. Il
gol nel derby col Perugia della passata stagio-
ne l’unica gioia». Poi però tutto è cambiato
ancora. Il matrimonio con Katherine, la na-
scita di Gianluca, Roberto Breda sulla pan-
china della Ternana e un altro uruguaiano in
squadra, Alejandro Gonzalez («per me un se-
condo papà»). Ma soprattutto in campo è 
cambiato Falletti, diventato goleador. «Lui sa
fare un po’ tutto, potrebbe giocare due parti-
te di seguito. E ha ancora grandi margini di
crescita», sostiene Breda. Falletti è diventato
l’uomo in più della squadra: «Prima entravo
nello spogliatoio e stavo zitto, non parlavo
con nessuno. Quest’anno è cambiato tutto,
con i miei compagni ho un grande rapporto».
Manuel Coppola non ha dubbi («ha qualità
tecniche e fisiche per giocare in A»), ma Fal-
letti non abbocca: «Penso solo alla Ternana, a
un campionato ancora tutto da giocare».
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César Falletti, 23 anni, terza stagione a Terni LAPRESSE

PERUGIA 0

TRAPANI 2
PRIMO TEMPO 0-0
MARCATORE Coronado al 30’, 
Torregrossa al 35’ s.t.

PERUGIA (3-5-2) Rosati 5,5; 
Mancini 5, Volta 5,5, Belmonte 6 
(dal 13’ s.t. Bianchi 5); Del Prete 5, 
Rizzo 5, Della Rocca 5,5, Molina 5 
(dal 28’ s.t. Alhassan s.v.), 
Spinazzola 6; Aguirre 5 (dal 1’ s.t. 
Zapata 5,5), Ardemagni 5,5. 
PANCHINA Zima, Milos, Comotto, 
Zebli. 
ALLENATORE Bisoli 5.
TRAPANI (4-3-1-2) Nicolas 6; 
Fazio 6, Pagliarulo 6,5, 
Scognamiglio 6, Rizzato 6; 
Raffaello 6, Scozzarella 6,5, 
Nizzetto 6; Coronado 7 (dal 39’ s.t. 
Ciaramitaro s.v.); De Cenco 5,5 
(dal 21’ s.t. Torregrossa 7), 
Petkovic 6,5.
PANCHINA Geria, Montalto, 
Citro, Camigliano, Pastore, 
Cavagna, Accardi. 
ALLENATORE Cosmi 7.

ARBITRO Pezzuto di Lecce 6.
GUARDALINEE Raspollini 6-
Disalvo 6.
ESPULSI nessuno.
AMMONITI Della Rocca (P), 
Belmonte (P), Rizzato (T), De 
Cenco (T) e Coronado (T) per 
gioco scorretto.
NOTE paganti 2.010, incasso non 
comunicato; abbonati 6.800, 
quota non comunicata. Tiri in 
porta 3-3. Tiri fuori 1-1. In 
fuorigioco 2-0. Angoli 5-7. 
Recuperi: p.t. 1’, s.t. 0’.

IL MIGLIORE

� CORONADO
TREQUARTISTA DEL TRAPANI
Non segnava dal 19 dicembre 
(1-1 in casa con la Pro Vercelli) e 
dopo due mesi può fare festa. 
A 15’ dalla fine trova il gol, il 
quinto personale, con un 
sinistro imparabile che spacca 
la gara. E’ la svolta vincente 
della partita. Cosmi ringrazia

7

� BARI (f.c.) Andrea 
Camplone lascia stamane il 
reparto di Cardiologia del 
Policlinico di Bari, dopo 6 
giorni di degenza e di 
accurati controlli. Il tecnico 
abruzzese accusò un malore 
mercoledì scorso, in seguito 
al quale scattò l’immediato 
ricovero, una coronografia e 
la sostituzione di uno stent. 
Ora Camplone sta bene, 
avrebbe potuto essere 
dimesso da ieri sera, ma 
riceverà il lasciapassare dei 
medici solo stamane. Facile 
che gli sia prescritto qualche 
giorno di riposo, ma c’è chi è 
pronto a giurare che 
Camplone si ripresenterà 
subito al San Nicola per 
riprendere, sia pur con le 
dovute cautele, il lavoro con i 
suoi uomini, attesi sabato a 
Lanciano dove Camplone 
sarà un atteso ex e dove il 
Bari dovrà fare a meno di 
Riccardo Maniero. Sul finire 
dell’allenamento di ieri il 
centravanti ha subìto una 
botta al ginocchio destro, in 
un fortuito scontro di gioco 
con Di Cesare. In giornata 
previsti gli accertamenti.

BARI

Camplone oggi
può lasciare
l’ospedale

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE  RETI

  G V N P F S

CAGLIARI 61 27 19 4 4 52 24
CROTONE 56 27 16 8 3 44 23
PESCARA 48 27 14 6 7 42 30
CESENA 43 27 12 7 8 37 23
NOVARA (-2) 42 27 13 5 9 36 23
BARI 41 27 11 8 8 31 30
ENTELLA 40 27 11 7 9 31 26
SPEZIA 40 27 10 10 7 30 32
BRESCIA 39 27 10 9 8 37 38
AVELLINO 37 27 10 7 10 39 38
TERNANA 36 27 11 3 13 32 33
TRAPANI 36 27 9 9 9 32 35
PERUGIA 34 27 9 7 11 24 25
LATINA 33 27 8 9 10 30 32
LIVORNO 31 27 8 7 12 32 37
ASCOLI 31 27 9 4 14 23 38
VICENZA 30 27 6 12 9 28 33
MODENA 29 27 8 5 14 23 30
PRO VERCELLI 28 27 8 4 15 21 30
LANCIANO (-2) 26 27 7 7 13 25 37
SALERNITANA 25 27 5 10 12 27 40
COMO 21 27 3 12 12 23 42

VENERDÌ 26 FEBBRAIO
NOVARA-PRO VERCELLI (ore 19) (1-0)
CESENA-CAGLIARI (ore 21) (1-3)
SABATO 27 FEBBRAIO, ORE 15
AVELLINO-LIVORNO (1-1)
BRESCIA-COMO (3-1)
CROTONE-VICENZA (0-0)
ENTELLA-PERUGIA (0-0)
LANCIANO-BARI (0-1)
LATINA-MODENA (2-0)
PESCARA-ASCOLI (1-3)
TERNANA-SPEZIA (0-1)
TRAPANI-SALERNITANA (1-0)

Serie BRIl posticipo della 27a giornata

Serse Cosmi, 
57 anni, 
seconda 
stagione a 
Trapani. 
Nato a 
Perugia, ha 
allenato la 
squadra della 
sua città in 
Serie A per 4 
stagioni, dal 
2000 al 2004, 
conquistando 
anche la 
qualificazione 
in Coppa Uefa 
LAPRESSE 


